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SUPPORTO ALLA REDAZIONE DEL PIANO DEL TRAFFICO E DELLA VIABILITA' EXTRAURBANA DELLA PROVINCIA DI GENOVA

ALLEGATO 1

LA MESSA A PUNTO DELLA BASE DATI SULLA DOMANDA DI MOBILITA'
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1.
PREMESSA

Il presente documento contiene:

-
l'analisi della mobilità pendolare e del territorio sulla base dei dati del Censimento Istat 2001;

-
l'analisi della mobilità complessiva attuale, relativa ai mezzi di trasporto di interesse (auto, autobus extraurbano, treno).

2.
L'ARTICOLAZIONE DEL TERRITORIO

2.1
LA ZONIZZAZIONE 


La zonizzazione predisposta per l'utilizzo dei modelli è costituita da 342 zone interne alla provincia e da 43 zone esterne (si veda ALL. 2).


Per una più agevole analisi della mobilità si utilizza sia la zonizzazione comunale sia una macro-zonizzazione composta da 15 aree interne alla provincia (8 nel bacino Genovese e 7 nel Tigullio), denominate ambiti territoriali, e da 3 aree esterne.

2.2
LA STRUTTURA DEL TERRITORIO


Dal Censimento Istat 2001 risulta che:

-
la popolazione della provincia ammonta a 878082 unità;


-
gli addetti della provincia ammontano a 314083 unità.


Le TAB. 2.2.1 e 2.2.2 riportano i valori della popolazione e degli addetti rispettivamente a livello di "ambito" e di comune.

3.
LA DOMANDA DI MOBILITA'

3.1
LA MOBILITÀ SISTEMATICA

3.1.1
Caratteristiche generali
La mobilità sistematica desunta dal Censimento ISTAT 2001 è relativa alla mobilità pendolare casa/lavoro e casa/scuola.

Il quadro complessivo degli spostamenti pendolari è riportato:

-
in TAB. 3.1.1, per quelli in uscita dalla provincia;

-
in TAB. 3.1.2, per quelli in ingresso alla provincia;

-
in TAB. 3.1.3, per quelli fra i comuni della provincia;

-
in TAB. 3.1.4, per quelli interni a tutti i comuni della provincia;

-
in TAB. 3.1.5, per quelli interni a tutti i comuni della provincia (escludendo Genova);


in TAB. 3.1.6, per quelli interni al comune di Genova;

Gli elementi più significativi delle varie tipologie di mobilità sono i seguenti:

-
Spostamenti pendolari fra i comuni della provincia.


Il mezzo di più usato è l'auto (circa il 55.5% dei casi), seguito dal treno (21,8%).


Il trasporto pubblico su gomma ha un uso abbastanza limitato (8.7%) e quasi inesistente il trasporto scolastico (0.9%) e aziendale (0.2%).


L'ora di punta dei movimenti è fra le 7,15-8,15 ma è significativa anche la quota di mobilita' nel periodo precedente.

-
Spostamenti pendolari interni ai comuni della provincia.


Per quanto riguarda tutti i comuni, eccetto Genova la situazione è la seguente.


Il 40.7% degli spostamenti è effettuata a piedi (si è inserito anche la bicicletta, che è marginale).


Anche in questo caso l'auto è il mezzo più utilizzato,escludendo gli spostamenti a piedi, ammontando al 59% (di cui il 39.2% come autoconducente e 19.8% come passeggero, per più di quattro/quinti studenti).


Il trasporto collettivo su gomma ammonta al 19.4%, di cui il trasporto pubblico di linea rappresenta il 5.1% e quello con mezzi aziendali o scuolabus il 14.3%.La moto è utilizzata nel 21.3% dei casi.


L'ora di punta dei movimenti interni ai comuni è fra le 7,15-8,15.

L'orario di uscita da casa non è validato da parte dell'Istat, quindi non del tutto affidabile. Infatti il dato sull'ora di punta dà adito a qualche dubbio perchè prima l'ora di punta era spostata in avanti di mezz'ora (dato solitamente riscontrato nelle realtà urbane); la differenza si può ascrivere al fatto che nell'ultimo censimento l'orario veniva scritto direttamente dall'interessato sulla scheda anzichè selezionarne uno fra gli orari proposti. 


La situazione specifica di Genova, comune capoluogo di Provincia e la seguente: gli spostamenti pendolari, esclusi quelli a piedi (che ammontano al 21.5%), sono effettuati soprattutto con l'auto (37.7%), con i servizi di trasporto urbano (31.7%), con la moto (23.4%).

-
Spostamenti pendolari in uscita dalla provincia.


L'auto è utilizzato per il 51.2% degli spostamenti, il treno per il 40.1%, l'autobus di linea per il 3.7%.


I pendolari per l’ 82% sono lavoratori.

-
Spostamenti pendolari in ingresso alla provincia.


Il mezzo più utilizzato è di gran lunga il treno (62.6%) seguito dall’auto (33.6%) e quindi dal bus di linea (1.4%).


I pendolari per il 67.6% sono lavoratori.

3.1.2
L'articolazione sul territorio

La mobilità pendolare (casa-luogo di lavoro o casa-luogo di studio) ISTAT fra i comuni riferita agli ambiti territoriali e le macroaree esterne significativa ai fini delle simulazioni sulle reti è riportata nelle TAB. 3.1.7 (autoconducenti, cioè auto), TAB. 3.1.8 (persone con bus di linea), TAB. 3.1.9 (persone con treno).

I viaggi pendolari di auto ammontano a 36000 unità, i viaggi in bus extraurbano ammontano a oltre 5800, quelli in terno a 23500.

3.2
IL CONFRONTO CON L'INDAGINE O/D 2001 DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Le matrici modali dei movimenti intercomunali sistematici relativi alla fascia di punta del mattino (6.30-9.00) desunte dalla "Indagine O/D 2001" sono riportate in TAB. 3.2.1-3.2.3. Non è riportata la matrice del modo "misto" (privato+pubblico) che rappresenta il 14% del totale.

Il totale dei viaggi con auto (autoconducenti+passeggeri) ammonta a 31390 unità (questo valore non comprende le provenienze dall'esterno della provincia). A questi andrebbe sommata una quota degli 8017 movimenti misti; dal momento che presumibilmente la tratta percorsa con il mezzo individuale è generalmente inferiore a quella percorsa con il mezzo pubblico l'Istat avrebbe registrato la maggior parte di questi come effettuati con mezzo pubblico e quindi è corretto non sommarli a quelli in auto per confrontarli con quelli Istat.

Il dato dei viaggi in auto nella fascia 6.30-9.30 va quindi confrontato con l'analogo valore Istat 2001 dei viaggi con origine il territorio provinciale, valore che sta fra quello relativo alle partenze in tutta la fascia oraria del mattino fino alle 9.15 (pari a 40877) e quello relativo alle partenze nella fascia 7.15-9.15 (pari a 26073). Assumendo come valore di confronto il valore medio si ottengono 30299 viaggi. Si rileva come l'indagine O/D 2001 produca un valore di viaggi sufficientemente omogeneo con quello Istat, con tendenza alla sovrastima.

Il totale dei viaggi con autobus ammonta a 6993 (questo valore non comprende le provenienze dall'esterno della provincia); a questi vanno sommati una quota degli 8017 viaggi misti (probabilmente minoritaria rispetto alla analoga quota da somare ai viaggi in treno). Il dato complessivo va confrontato con l'analogo valore Istat 2001 dei viaggi con origine il territorio provinciale, valore che sta fra quello relativo alle partenze in tutta la fascia oraria del mattino fino alle 9.15 (pari a 5622) e quello relativo alle partenze nella fascia 7.15-9.15 (pari a 3940). Assumendo come valore di confronto il valore medio si ottengono 4642 viaggi; probabilmente però in questo caso di mobilità extraurbana su autobus il valore più plausibile di confronto è 5622. Si rileva come l'indagine O/D 2001 tenda a sovrastimare significativamente i viaggi sistematici Istat della fascia del mattino.

Il totale dei viaggi con il treno ammonta a 7921 unità (questo valore non comprende le provenienze dall'esterno della provincia); a questi vanno sommati una quota degli 8017 viaggi misti (probabilmente la maggioritaria rispetto alla analoga quota da somare ai viaggi in autobus). Questo dato va plausibilmente confrontato con il valore Istat 2001 dei viaggi con origine il territorio provinciale in partenza prima delle 9.15 pari a 15759. Si rileva come l'indagine O/D 2001, sia sostanzialmente in accordo con il censimento Istat.

Per completezza si riportano le matrici Istat più "analoghe" alle matrici 6.30-9.00 per viaggi sistematici da Indagine O/D con auto (TAB. 3.2.4) e con bus (TAB. 3.2.5).

Dal confronto fra corrispondenti matrici "per ambito" si evince che:

-
(auto) le destinazioni più significative hanno valori abbastanza omogenei, con variazioni in contenute in circa il 15%; anche le destinazioni hanno valori abbastanza omogenei, con variazioni dello stesso ordine di grandezza salvo l'ambito di Entella dove lo scostamento è circa il 30%;

-
(bus) le destinazioni e le origini più significative sono omologhe, con valori che differiscono in percentuale come il totale delle matrici.

In conclusione anche per quanto riguarda le origini e le destinazioni si hanno valori sufficientemente analoghi. Le differenze tendono a crescere per i singoli valori di interscambio anche se viene di massima confermata la articolazione degli interscambi con gli ambiti più significativi.

L'indagine O/D 2001 fornisce informazioni circa la quota di mobilità intercomunale "occasionale" (cioè non sistematica), utili ai fini di definire non solo un valore assoluto ma anche un suo valore percentuale rispetto a quella sistematica.

Le TAB. 3.2.6-3.2.8 riportano per modo di trasporto i viaggi nella fascia di punta 6.30-9.30.

Dalle suddette tabelle si rileva che:

- i viaggi in auto ammontano a 22227 (68.7% dei sistematici)

- i viaggi in bus ammontano a 7757 (110.9% dei sistematici)

- i viaggi in treno ammontano a 2952 (37.3% dei sistematici).

Va sottolineato come per il bus sia rilevante la mobilità occasionale rispetto a quella sistematica; questo valore si discosta sensibilmente da quello solitamente riscontrato in altre realtà provinciali.

3.3
LA MOBILITÀ COMPLESSIVA

3.3.1
Auto
La mobilità diurna (7-19) delle auto relativa agli spostamenti totali (andata+ritorno, intercomunali ed intracomunali) è stata quantificata attraverso:

-

la fattorizzazione della matrice sistematica Istat con valori desunti dal rapporto fra mobilità complessiva e mobilità pendolare desunta dai conteggi di traffico disponibili. Questi coefficienti costituiscono un modello implicito descrittivo della mobilità complessiva rispetto a quella pendolare, a sua volta direttamente legata alla struttura socio-demografica del territorio (vedi par.: 2.2, All. 3);

-
l'accrescimento del 5% della matrice precedente (pari ad un tasso di crescita di circa della mobilità di circa 1% all'anno)

La matrice così ottenuta (TAB. 3.3.1) ammonta  a 573177 unità (pari a 4.3 volte il valore della matrice pendolare Istat). La quota di matrice relativa ai soli movimenti intercomunali (TAB. 3.3.2) ammonta a 222143 unità.

Questa matrice "di base" è stata ulteriormente calibrata con i conteggi di traffico disponibili, attraverso tecniche statistiche di "matrix estimation".

3.3.2
Servizi su gomma 

La matrice giornaliera dei movimenti intercomunali (andata+ritorno) che usano i servizi extraurbani su gomma ammonta a 30000 unità (TAB. 3.3.3) , ottenuta come somma dei movimenti pendolari (Istat), dei movimenti occasionali (stimati da Indagine O/D 2001).

Questo valore concorda con il valore di passeggeri stimato da ATP su base annua, riportato al giorno medio feriale sulla base. 

3.3.3
Treno

La matrice dei movimenti giornalieri in treno ammonta a 55000 unità (TAB. 3.3.4), ottenuta come somma dei movimenti pendolari (Istat), dei movimenti occasionali (stimati da Indagine O/D 2001).
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